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JL CINEMA E 1 RAGAZZI 

VIETATO 
AI MINORENNI? 

Quando si parla del cinema e 
dei radazzi il pensiero corre im-
medirtamente a quella striscetta 
applicata sulle procacità di qual­
che manifesto a vivaci colori, con 
la quale si annuncia che il film 
è < oictato ai minori di sedici an­
ni >. Tutto qui. Si sa che il divieto 
na^ce da una poco precisata ana­
lisi del contenuto'« morale > del 
film e che questo contenuto si 
Identifica, di solito, con l'assenza 
della sfera di rapporti sessuali. 
Si sa che il divieto è totalmente 

'Inoperante e che nn/i quella stri-
6cetta è spessi) una sorta di civet­
teria depli esercenti, uno specchio 
p r r \f allodole. JA. allodole tutu 
Bono i radazzi, ma «li adulti alla 
ricerca di succulente solleticnzio-
ni. Si sa infine che non esiste, in 
Italia, un circuito di sale «per 
radazzi », nò, almeno, una serie 
di film specificamente realizza­
ti per rapnzzi. 

La questione del cinema per 
ragazzi, dunque, attende ancora 
una impostazione ed una solu-
Eione. Già sarebbe molto, per co­
minciare, che il {:o\erno <si preoc­
cupasse delle sorti lei cinema in 

cuere. che allora, per simpatia, 
roblema del cinema per ra-

gnie 
il P 
gnzzi ne sarebbe illuminato. Vo­
gliamo dire ad esempio che, dal 
punto di vista della profilassi, un 

fmsso avanti sensibile verrebbe 
atto allorché si limitasse, anziché 

favorirla, l'invasione dei film che 
ci vengono d'oltre oceano, e che 
costituiscono una insidia sottile 
e continua per spettatori grandi 
t piccoli e Questa media o me­
diocre produzione di film — scri­
veva Luigi Chiarini — che rap­
presenta la stragrande maggio­
ranza dei film è, nel migliore dei 
casi, soporifera, addormentatrice 
dell'intelligenza, della sensibilità 
e delle facoltà critiche, e quindi 
ugualmente diseducatioa > (1). 

Se questa è la profilassi, deve 
Tcnirc la cura. E la cura è una 
cura vitaminica: dare via libera 
el buon cinema italiano, dare via 
libera alia buona produzione di 
ojrni Paese, a quella ricca di lie­
viti. di problemi, di discussioni. 
e perciò stesso educativa e mo­
rale. Abbiamo veduto che film 
come quelli di De Sica (e il ri­
cordo va appunto a / bambini ci 
guardano, o a Sciuscià) o come i 
Sovietici Diancheggia una vela, o 
La giovane guardia, hanno avuto 
ed hanno un potere educativo non 
Indifferente. Ma è singolare che, 
da parte di un governo che si di­
ce cosi attento ai quesiti morali, 
questi film abbiano ricevuto, tut­
ti, indiscriminato boicottaggio. 
per favorire i giovani gangster 
dei film americani. Ed era proprio 
Vie Sica che, rivolgendosi recen­
temente ai partecipanti ad un 
tonvegno di cinematografia sco­
lastica domandava icasticamente: 
e Se Ladri di biciclette dovesse 
essere proiettato in qualche scuola 
italiana non sacrificate, oi prego, 
Bruno che fa pipì! > (2). 

Profilassi e cura iniziali debbo­
no essere rivolte, dunque, al c i ­
nema italiano in generale. Quan­
to più i problemi del cinema na­
zionale saranno posti e risolti. 
tanto più ci avvicineremo alla 
soluzione del problema del cine­
ma per i ragazzi. Perchè ogni 
film che sia un buon film, un film 
giusto, vero e reale, sarà un film 
morale, e non avrà bisogno di 
quella striscetta limitativa. Ma il 
problema del cinema per ragaz­
zi, eia pure come aspetto parti­
colare del grande problema del 
cinema, rimane. E rimane la ne­
cessità di studiarne, oggi come 
domani, 6oluzioni e regolamenta­
zioni adeguate ai tempi. Esigenza 
viva e sentita, questa, che ha tro­
vato eco in Parlamento, in ben 
tre proposte di legge, avanzate 
da tre differenti gruppi di depu­
tati. Cercheremo, da un rapido 
esame dei tre progetti, di trarre 
alcune conclusioni. 

Un primo progetto fu presenta­
to nel marzo 1950 dall'on. Tibaldi 
Chiesa e da a l t r i Un esame sia 
pur superficiale della proposta 
dà adito al sospetto che essa pos­
sa, più o meno coscientemente, 
servire alla monopolizzazione del­
la cinematografia per ragazzi e 
all'imbrigliamento dell'esercizio 
cinematografico. D i fatto la ra­
g-ione del progetto sta sostanzial­
mente nel richiesto riconoscimen­
to di un Comitato Nazionale per 

la cinematografia per ragazzi 
(CINRA), che dovreblx» introitare 
forti somme da produttori ed 
esrrcenti di film (3). 

Maggiore interesse riveste il se­
condo progetto, ispirato dalla A-
?ione Cattolica (4). Sin il pro­
getto che In motivazione che lo 
accompagna, sono colmi di con­
traddi/ioni e di oscurità. Innan­
zitutto si può dare credito ad unu 
azione legislativa che. analizzan­
do quanto si è fatto in altri paesi 
in questo campo, dimentica l'U­
nione Sovietica, e si riferisce ai 
Paesi a democrazia popolare sol­
tanto prima dell'avvento delle 
di'iiiOxTtt/it' |).>j>,i!ari ste-sc? Il 
progetto si presenta dunque come 
un progetto di parte, e lo dimo­
stra la sua articolazione. Esso pro­
pone una commissione di nomina 
sopernatioa, e In cosa appare per 
lo meno inadeguata quando si 
pensi alla influenza nceativn che 
il governo ha fin qui awito. Inol­
tre tale commissione sarebbe chia­
mata a classificare i film secondo 
lo stesso criterio adottato dal 
Centro cattolico cinematografico, 
con il conseguente tentativo di 
orientare In produzione in una 
certa direzione. 

Ma il lato più gravemente ne­
gativo è costituito dui fatto che 
la legge non prevede alcuna reale 
provvidenza tendente a favorire 
e sostenere la produzione di film 
per ragazzi. Ed è proprio in que­
sto particolare la novità della 
proposta avanzata invece dagli 
onorevoli Luciana Viviani, Corbi. 
Mazzali. Donati (5). Questa leg­
ge. infatti, all'articolo 6 indica 
che « ai film di produzione nazio­
nale, riconosciuti particolarmente 
idonei per ragazzi, piene accorda­
to un premio pari al rimborso del 
6 per cento della tassa erariale, 
oltre alle proppidenze prepiste 
dalla legge 29 di cen.br e 1949, 
n. 958 y. 

La legge non prevede In costi­
tuzione di nuovi organismi. Il vi­
sto di citcolazione per qualsiasi 
film, infatti, deve essere rilancia­
to dal già esistente Comitato tec­
nico. soltanto in base al giudizio 
che il film < non costituisca ma­
nifestazione contraria al buon co­
stume, ai sensi dell'ultimo com­
ma dell'art. 2 / della Costituzione*. 
Per quel che riguarda i ragazzi. 
i produttori possono chiedere un 
visto di idoneità. In tal caso il 
Comitato tecnico e la Commissio­
ne di appello vengono integrate 
da un rappresentante del Centro 
Femminile Italiano e da uno del­
la Unione Donne Italiane. La 
legge prevede inoltre che ogni 
cittadino possa ricorrere alla 
Commissione d'appello quando ri­
tenga un film pericoloso per l'in­
fanzia, che ove il ricorso venga 
accolto i film siano vietati ai mi­
nori di sedici anni, e che film 
programmati dai Circoli del ci­
nema e da organizzazioni cultu­
rali non abbiano necessità di vi­
sto di circolazione. 

Una legge chiara ed inequivo­
cabile. Ci auguriamo dunque che 
il Parlamento la discuta con se­
renità e prenda provvedimenti 
utili al miglioramento della qua­
lità dei film ed allo stimolo di 
una produzione destinata ai mi­
nori. Il governo, per la penna 
del suo ministro Gonella. annun­
ciò il suo serio interessamento al 
problema (6). Lo vedremo alla 
prova dei fatti. Ma non possiamo 
chiudere queste brevi note senza 
colmare la lacuna del progetto 
della Azione Cattolica. Senza ri­
cordare cioè che esiste un Paese 
dove questi problemi sono stati 
risolti. In URSS esiste non sol­
tanto una legislazione in propo­
sito, ma anche un grande com­
plesso produttivo ed un circuito 
di sale per ragazzi. E infine, tor­
nando al discorso iniziale, vi e 
un Paese in cai il problema della 
cinematografia per ragazzi è sta­
to inserito e risolto nel quadro 
del grande problema di un cine­
ma per l'uomo, per il suo miglio­
ramento ed il fuo avvenire. 

TOMMASO CHIARETTI 

C V I T A D I P A R T I T O } 

L* inflessibile volontà di pace dei popoli 

CAIKO — Una vU centrale della città durante lo sciopero generale 
eflettuato nei giorni scorsi in se?no di protesta per i crimini perpe-
tta.i dagli imperiali! U sulla popolazione ec.iarlana. La lotta di libera-

7Ìrne si sviluppa Riorno per Riorno nel Paese 

Il movimento del popoli per 
la pace, conti o il pericolo di una 
nuova guerra ha assunto, nel 
momento attuale, uno slancio mai 
visto. Esso è diventato un gran­
dioso fattore vitale dei nostri 
tempi. La immensa (unzione 
storica di questo movimento si 
manifesta semDre più. com»> 
chiara espressione della volontà 
organizzata p dell'attività crea­
trice delie masse fermamente de­
cise a sventare i piani aggressivi 
degli imperialisti americano-in­
glesi ed a sr. Iva guardare la pace 
ner 11 bene di tutta la umanità 
Il movimento della pace è di­
ventato una vera forVa interna­
zionale la cui influenza siici' 
avvenimenti Intprn.T/ionnlì cre-
rcv cii'ino per mot no. Ksso e 
penetrato, ha mesco radici pro­
fonde in tutti i settori della vita 
politica e sociale dei popoli. 

La forza e la ampiezza sempre 
crescenti del movimento dei par­
tigiani della oacp sono determi­
nate dai progressi f?tti dalla co-
scier7n delle niù larghe masse 
popolari. protrrecsì dovuti alla 
esperienza storica deM'ultimo de­

cennio. I popoli Incamminatisi 
sulla via dello sviluppo sociali­
sta prendono decisamente posi­
zione contro la politica di guer­
ra, difendendo cosi la propria 
libertà e il loro grande avvenire. 
Questa esperienza Indica agli 
operai, ai contadini, agli intellet­
tuali e ai rappre?entarti dei ceti 
medi dei Paesi capitalistici il le­
game diretto che esiste tra il con­
tinuo peggioramento delle loro 
condizioni di vita e la politica 
di preparazione alla guerra con­
dotta dalle classi dirigenti. 

Oli ultimi fatti dimostrano con 
particolare evidenza che l'opera­
to degli aggressori imperialisti, 
capeggiati dai monopolisti sta­
tunitensi, mira sd- intensificare 
la preparazione dì una nuo*'a 
guerra ed a precipitare i popoli 
nel suo pauroso baratro. Recen­
temente. la Camera dei rappre­
sentanti degli Stati Uniti ha ap­
provato un progetto legge ner 
stanziamenti di oltre 75 miliar­
di di dollari per spese militari 
dirette, per la costruzione di ba­
si militari, per condurre la guer­
ra di aggressione In Corea, ecc. 
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UNA PARTIGIANA DELLA PACE PER LE CITTA' ITALIANE MARTORIATE DALLA GUERRA 

L'incubo di Angusta 
è la flotta americana 
Cini gli shurchi periodici (ini ninrines. toniti I Hlmoslcro posanto doll'occupaziono 
"Si ubrmeono. non sonno loro nitro,, -1 muri porlono di nuovo contro |jli impormhsli 

1) Luigi ChlmrìnU FI Ciurma e I fi«" 
rairi - FUmcritie*. m. V 

(2) Ctnemm. a. 72, psf. HB 
O) Progetto & legge a u « . S mar 

*o 1*»0 
(41 Progetto di barge 1181. Ti Bar­

io l9"»o. 
f i ) Progetto di le*fe a »!•* . » ago-

irto IOTI. 
(6) Bianco • Nero . Anno I a. 1! -

Novembre !•«•. 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
AUGUSTA, ottobre. 

— Sono appena partiti, si... Ma 
fra pochi giorni torneranno, pur­
troppo .. Ve lu immaginate, l'arrivo 
di trenta o quaranta unità america­
ne e due o tremila •» marines - che 
scendono a terra? Questo paese vie­
ne letternlmenle sommerso. Non si 
parla più che americano e ci « 
sente diventare meno di una scopo. 

Sono gli abitanti di Augusta che 
mi dicono cosi, sprezzanti e amari. 
Dall'alto di una piccola acarpata ti 
vede la rada incunearti profonda­
mente nella piana verdeggiante. La 
scuola navale — 12 corvette — é 
attraccata La, squadra americana, 
quando c'è, sta al largo. -

Augusta i un isolotto unito alla 
costa da due ponti. Strisce dt nuvo­
le nascondono all'orizzonte t monti 
Iblei e un incerto gole ne esce ogni 
tanto per ravvivare i colori. E' un 
paesaggio bello e gentile, che invi­
terebbe alla contemplazione. Inve­
ce la piccola città di Augusta, che 
ha 23.000 abitanti o poco più, è di­
ventata il teatro di uno spettacolo 
assai turpe 

Gli abitanti si sono accorti di es­
ser tornati come ai tempi della 
guerra quando hanno riconosciuto 
in giro gli uomini e le donne di 
certi complessi fin troppo noti, che 
già allora preludiavano all'arrivo 
di una /lotta; vasta organizzazione 
che non ha mai cessato di operare, 
specie intorno alle basi natiali, ed 
ora è di nuovo in piena attività. 
Uomini elegantissimi, che sembrano 
disporre di larghi mezzi, a comin­
ciare dalle lussuose automobili su 
cui viaggiano Anche le donne son 
belle, giovani, eleganti. 

— Bisogna vedere, che automo­
bili.' Parlavano tutti francese, l'ul­
tima volta Evidentemente tono av­
visati e autorizzati dai comandi 
americani, altrimenti, come fareb­
bero a trovarsi immancabilmente 
qui, due giorni prima che arrivi 
la llotta? 

— Ma... le nostre autorità? 
— Chiudono gli occhi. Lo consi­

derano un servizio logistico come 
un altro 

Qualcuno ride, un altro lancia 
uno sputo in terra. 

Una cintura Infame 
Il m servizio » é ottimamente or­

ganizzato. Le donne vengono porta­
te nelle campagne, e a chiunque 
si presti a questa tratta, ogni loca­
le lasciato a disposizione viene pa­
gato un minimo di 10.000 lire per 
due o tre giorni. 

Un servizio automobilistico prov­
vede a prelerare i « marines » allo 
sbarco e li conduce sui luoghi. In 
seguito ad una protesta della citta­

dinanza e a una retata su terra, i 
ionri*t*ii sono stati organizzati an­
che m mare, su barche e galleg-
gmnti Un posto di blocco iialo-
amern ano installalo all'entrata (.el­
la città, dorrebbe impedire le fu-
yhe in campagna, e come Augusta 
ha un'unica ria d'accesso, il con­
trollo dovrebbe funzionare. Ala le 
fughe a-vengono lo stesso, in au­
tomobile attraverso le campagne, 
eppure dal mare, con le barche. 
Quando arrivano i * marines», per 
qualche giorno Augusta si sente 
chiusa in una cintura di postriboli, 
senza via d'uscita. 

L'immigrazione temporanea delle 
prostitute, la cui presenza è legaliz­
zata dalle due autorità, quella ita-

quando passa Le nostre ragazze\te dalle S P (Special Police). Sui 
non guardano cosi, signora mia. So­
no tempt sciagurati. 

OtfVsu alla ritti» 
La maggioranza rimane indiffe­

rente. mi dice, o finge di non ve­
dere. Gente povera, abituata a sof-
fire e a sopportare. Che altro po­
trebbero fare? Il lamento di que­
sta donna, anziana e stanca, mi 
rattrista. 

— Anzi, bisogna stare attenti a 
non lasciarsi cogliere in fallo, nem­
meno per un pacchetto di sigaret­
te... Hanno arrestato e » steso . ver­
bali per un pacchetto dt sigarette.' 

atT i^"*/J •• 
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muri della città appaiono continua-
nitrite scritte contro la guerra e i 
comandi americani e in favore del­
la pace, nonostante la vigilanza a 
questo proposito. E si perquisiscono 
le case con la scusa di cercare 
contrabbando 0 altro, mentre la vi­
gilanza è rivolta sopra'tutto alle 
mani/estazioni antimperialiste. la 
cui persistenza indica lo stato d'm-
dignazione e di ribellione dei citta­
dini che reagiscono ogni qual volta 
vedono satire questa marea. Un al­
tro fatto che ha gettato l'allarme 
fra i tranquilli abitanti di Augusta 
è che è stato riattivato un locale 
lussuoto, con una sala di danze, 
una da gioco e gli immancabili - te­

l i banchiere americano Harri-
man è stato posto a capo di un 
« direttorio economico ». incari­
cato dai Governanti statunitensi 
di effettuare « il controllo tota­
le > dell'economia dei Paesi 
marshallizzati. al fine di inten­
sificare la corsa a d i armamenti. 
La collusione dicali aggressori r 
Washington ed Ottawa ha con­
fermato il tentativo degli Stati 
Uniti di creare nella Germania 
occidentale urt esercito tedesco 
di rivincita, quale nucleo fonda­
mentale degli eserciti di aggres­
sione del blocco atlantico. Dopo 
la conclusione del cosiddetto 
« trattato di pace » con il Giap­
pone, il governo degli Stati Uni­
ti ha intavolato negoziati a To­
kio, allo SCOÌW dì c u a ie un eser­
cito regolare giapponese numeri­
camente molto forte. Il riarmo 
della Germania occidentale e del 
Giappone, l'inclusione della Tur­
chia e della Grecia nel blocco 
aggressivo, la adesione di fatto 
della Jugoslavia e della Snaena 
a onesto blocco, la dilazione de'-
le trattative di Kaesong. mentre 
vengono intensificate le onerazio-
nl militnrl In Corea: alienti sono 
f»H anelli di uno stesso complot­
to criminoso drpli lmneriaHet' 
contro la pace e la sicurezza de> 
popoli. 

I popoli pacifici dell'U.R.S.S,. 
della Cina, dei Paesi di democra­
zia popolare, gli uomini onesti 
di tutti i Paesi contrappongono 
a questi piani sanguinosi degli 
aggressori imperialisti la loro 
inflessibile volontà di pace, la 
loro ferma decisione di sbarrare 
la via alla guerra. Circa 560 mi­
lioni di uomini hanno già firma­
to l'Appello per la conclusione di 
un Patto di Pace tra le cinque 
grandi potenze. I lavoratori di 

[tutti i Paesi hanno accolto con 
[immensa soddisfazione e con 
gioia la notizia che il popolo so­
vietico ha dato un nuovo e gran­
de contributo al movimento per 
la pace. Dall'inizio della campa­
gna a tutto il 10 ottobre 1951. 
96 milioni e 729.946 cittadini so­
vietici hanno apposto la loro fir­
ma In calce all'Appello del Con­
siglio Mondiale della Pace per la 
conclusione di un Patto di Pace 
tra le cinque prandi potenze. La 
raccoltn delle firme nell'U.R.S.S. 
continua. Firmando l'Appello, gli 
operai, i contadini e gli intellet­
tuali sovietici confermano con 
nuova forza l'unità ch P esiste 
nella Unione Sovietica tra pooo-
'o e governo, nel campo della 
lotta per una pace stabile. Milioni 
di lavoratori sovietici organizza­
no brigate della pace e prendo­
no impegni di pace, adoperando­
si per realizzare e superare 1 
niani di produzione In ogni set­
tore dell'edificazione del comu­
nismo. Gli uomini sovietici san-

llniana che « la pace sarà salva­
guardata e consolidata, se i no- ' 
poli prenderanno la causa ótìhi 
salvaguardia della pace nelle 
proprie mani e la difenderarno 
sino in fondo ». 

I Partiti comunisti considerano 
loro dovere rendere i popoli con­
sapevoli della verità elementare 
che la lotta per la pace è indis­
solubilmente legata alla lotta per 
il pane. Il lavoro, la libertà e la 
indipendenza nazionale. Essi con­
solidano instancabilmente l'unità 
e la coesione di tutte le forze de­
mocratiche, di tutti I veri pa­
trioti nella lotta contro l'asser­
vimento d»s l o o °aes i alla ool -
tica imper^ii-na degli Stati Un''*-' 

?l!n Intta per una polì tir» ctt-rn 
e mtf-rna indipendente, che cor­
risponda ai veri interessi na­
zionali del popoli. Essi conside­
rano loro dovere "crocpnto esse­
re rel le prime file del grande 
movimento Invincibile del parti­
giani della nace. 

(Dal n. 42 di * Per una 
pace stabile, per una de­
mocrazia popolare! »;. 

PITTORI 
IN SICILIA 
La Mostra nazionale « Città di 
Messina » ha riscosso nn suc­

cesso che è di buon augurio 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MESSINA, ottobre. — A Messina. 

dova isola e continente quasi si too-
cano. artisti siciliani e artisti d'ogni 
parte d'Italia al sono incontrati in 
un convegno ricco di utili esperienze: 
la Mostra nazionale di pittura e Città 
di Messina » ha spezzato Hncanto di 
quell'isolamento, che spinge tuort. tn 
cerca di un ambiente più vivo, t suol 
artisti più avventurosi, come emi­
granti lontano da una terra impove­
rita e ha provato la vitalità della sua 
tradizione e la preparazione di un 
buon numero del suol pittori (au 130 
espositori 75 sono siciliani). 

Un altro aspetto positivo della Mo­
stra: gli astrattismi e gli artifici della 
moda decadente appaiono qui superati 
e «sommersi, e la sezione rlserveta al 
loro più decisi sostenitori — una doz­
zina circa — ha I'ar'a di una retro­
spettiva d'arte straniera con lingue 
e leggi sue proprie. Contrasto troppo 
stridente avrebbe prodotto una espo­
sizione dove avessero predominato 
forme convenzionali, astrazioni geo­
metriche. cabale simboliche, in una 
terra dova si agitano attualmente con 
passione concretissima problemi dt 
contadini e di zoltatal. di lotta con­
tro le vecchie strutture feudali, di 

. „,. . . . . , ne e la gratitudine dei lavoratoti 
pares» ali interno, e poiché la vita JI «,,•*. j r>„«^- J - I ~n**An 
modesta della piccola città non pò- M1

 T
t,utt.1 ' P a e S | £«?! mondo. 

L opinione pubblica mondiale 

AUGUSTA — Un» tipica «cena colta damata l'Invasione dell* città 
da parte del «marines» In eoneomitanxa eoa la eacrdtailonl a terra 
dell'aprile •oorao. Contro la minaccia delincaipaalone americana, 
la Sicilia tutta Intensifica la sua parteelpadon» alla lotta per la pace 

LA VOCE Dì UN POETA PROORESSìSTA fìEf, MEDIO ORIEWE 

Avanti Egitto! 
Ovatta poesia dt Jfonamed Hattm fu 

scritta net JM8 • l'alloro primo ministro 
egiziano denuncio a poeta al tribunale. 
Partigiano della pace, incarcerato per t 
suoi versi e per la sua azione nel '«*, nel 
'4S e nel '49, Haltm è poeta amato e co­
nosciuto tn tutto a Medio Oriente. Questa 
sua poesia è profetica: oggi infatti i go­
vernanti borghesi dell'Egitto sotto la pres­
sione popolare, sono stati costretti ad 
ibrogarm U trottato analo-cotziano • a 
scendere tn Itìtta contro l'imperialismo. 
E t soldati, come cantava Haltm, difen­
dono l'indipendenza dcITCattto a fianco 
del popolo 

Siamo stanchi ài vedere rfanperialismo . 
piantato nella verde valle ài rasa nostra 

gli occhi arroganti e la pancia piena. 

! 

Viriamo sii pano nero, lacrimo e pano nero, 
ma no abbiamo ahbastanaa ài febbre palla: 
molliamo di piombo, la nostra morte è 

Siamo stanchi di foardara rfanperialiimn. 
ma avremo la forza d'abbatterlo 
se mi ladro sacerdotale ci governa 
pagato oa mi ladro piò feroce, 
so 11 popolo, padrone della terra, 

che fa fona Impone a i r i g n o r n a ? 

Siamo stsnchi di vederlo, 
ma avremo la fona di combatterlo 
in questa nebbia nera dove tare 
e ehinde gli occhi chi ci comanda, 
moto come solo i vendati fono muti. 
arrotando gli artigli di tigre 
deciso a chiedere la bocca del popolo 
se la bocca del popolo griderà? 

Martiri e martiri e noi siamo tehtavi 
sangae e sangue e le vene sono fionari 
promesse e promette ebe nessuno mantiene 
e noi starno itanchi di questo oppio 
che ci ha cullato prima della morte. 

Siamo forti abbartanxa, riamo forti 
per battere riraperialirmo e il potere 
contro la violenta dei soldati 
che tengono il popolo In catene. 
Ma domani li avremo al nostro fianco 
nel grande fnoco dell'indipendenta. 

Uniti e sumo la nostra vittoria! 
Una tola è la strada da seguire 
per la donna e per Toomo quando avanss 

I fratelli la fUvolaiiene! 

MOHAMVD KAMAL ABDEL HAUM 

liana e quella americana, non i che 
uno degli aspetti della città duran­
te l'immonda baldoria; quando es­
se arrivano, accompagnate dai mo­
nopolisti della loro tratta e dagli 
inevitabili manutengoli, si direbbe 
che tutta la feccia della terra pio­
va su Augusta. 

Se a un disgraziato capita di ar­
rivare in quei giorni, non trova una 
camera d'albergo né un letto, a 
nessun prezzo. Non gli i possibile 
entrare in un luogo pubblico per­
chè tutto è invaso dai « mari­
nes ». Il Kursaal, il locate P'ù lus­
suoso di Augusta, è preso tn affit­
to dal Comando Militare America­
no a 30.000 lire al giorno. 

— Chi tiene al suo buon nome, le 
sue ragazze se le chiude in casa e 
non le fa più uscire finché dura 
quell'ira di Dio. — Rosalia Cònso­
li, la madre siciliana che interrogo, 
si guarda minacciosamente intorno. 
Non ho nessuna voglia di contrad­
dirla e la seguo un po' a ratica ai-
traverso U dialetto in cui si 
esprime. 

— La gente per bene non frater­
nizza, non è come l'altra volta. 
quando H trattammo come fiali di 
mamma... Adesso ci portano la di­
sgrazia in casa Può darsi che non 
ne abbiano colpa, nemmeno loro, 
ma è uno spettacolo brutto e ne 
abbiamo vergogna. 

A malincuore conviene che la mi­
seria spinge qualche famiglia * cer­
care un profìtto. Col permesso del 
Questore s'tmprotrtrisano luoghi di 
T irroro per i » marines* Chi ha 
una camera a piano terra la tra­
sforma e se ha una bottega si ri 
tira nell'interno e trasforma anche 
qaetla. Una prostituzione incontro! 
lata si svolge anche in seno ad al­
arne famiglie. 

— A conti fatti guadagnano ben 
poco, rimangono disgraziati come 
prima e disonorati per giunta... Ve­
dete quella? — Mi indica n*o ra­
gazza gioronisstma, non bella, con 
una - permanente » fresca e le lab­
bra dipinte. Passando lancia su di 
noi «no «guardo sfrontato. — Chis­
sà chi ti crede.- Mentre e mia co­
sa soltanto • bisognerebbe dirgliela 

Hanno arrestato due ragazzini che 
erano andati in barca a prendere 
qualche pezzo di legna dal galleg­
giante dove le navi gettano le im­
mondizie. Queste sono le cese im­
morali, contro la legge... e ci sca­
tenano addosso tutta la loro poli­
zia! Mentre noi dobbiamo sopporta­
re, noi dobbiamo trovar comodo 
che per giorni e giorni tutta la cit­
tà si trasformi in un bordello! 

Altri me l'hanno già raccontato: 
quando arriva la flotta un largo 
apparato di polizia in borghese e \offesa e umiliata, parentado gior-
in divisa controlla Augusta notte m • c°*e Peggiori. 
e giorno. Le strade sono pattuglia-! FAUSTA TERNI CIALENTB 

Irebbe tenere in piedi un simile 
locale, gli abitanti intravedono il 
pericolo che questo stato di cose 
duri e Augusta diventi una base 
atlantica fissa. 

— Come ri comportano i • ma­
rines? ». 

— Si ubriacano, si direbbe che a 
terra non sappiano fare altro. I 
guai succedono sempre perchè sono 
ubriachi. Quando cominciano a non 
capire più niente, bevono qualsia­
si cosa... E quegli altri sciagurati, 
quelli che « tirano a campa ». ne 
appro/fttano. E' come se fossimo 
già in guerra, per queste cose. 
Brutto spettacolo, la corruzione. 

— E poi? 
' Gli occhi della madre siciliana 

si accendono di nuovo. 
— E poi ci offendono. Cercano i 

vagabondi, i bambini più cenciosi e 
sporchi e si fanno fotografare in­
sieme. Ci dicono che quelle foto­
grafie le mandano in America, per 
mostrare laggiù la noxtra miseria. 

Un'altra donna entra nel cerchio 
che si è formato intorno a me e 
rincara la dose. 

— Se qualcuno chiede loro una 
sigaretta, gliela buttano in terra 
perchè vada a raccogliersela. Un 
bambino mendicò un po' dt pane 
a un americano che stava mangian­
do e quello disse ridendo che glielo 
avrebbe dato, ma prima lo mastico 
e lo sputò a terra... Questa si che 
è una fotografia da fare, tò... — Ha 
il gesto di appiccicarla al muro — 

per mostrarla a tutti. 
Il sole ti è definitivamente na­

scosto dietro le nuvole e la rada 
è diventata grigia. Dentro vi ba­
gnano, deserte e come inanimate, 
le dodici meste corrette. Qualcuno 
sospira: — Torneranno e fra qual­
che giorno si ricomincerà.^ 

Cosi vive Augusta, in una battu­
ta d'arresto, così parla la sua gente 

„ . „ •.„ i„„„..„ „!„„,. AI costruzione di centrali elettriche e 
no che il loro lavoro pieno a' d l ^ r ^ e 
abnegazione suscita VammIra7lo- ' . . _ , . . .._.... 

Gut-uso ha celebrato in un trittico 
la vita del suo popolo Intento alla du­
ra fatica quotidiana: «Il picconiere» 

Mozione alla Camera 
in difesa del teatro lirico 

Gli onorerolf Luciana Viviant, 
Bruno Corbi, Alcide Afalcgugini 
e Antigono Donati hanno pre­
sentato alla Camera la seguente 
mozione: 

La Camera. 
preso atto dello stato di viva 

e giustificata preoccupazione de­
terminatosi negli ambienti del 
teatro lirico e in quelli musicali 
in genere a seguito del provve­
dimenti proposti dal Senato, che 
prevedono la decurtazione dei 
fondi c o n c e » ! dallo Stato agli 
spettacoli musicali: 

considerato che la erogazione 
di sovvenzioni governative ri­
sponde alla giusta esigenza di 
assicurare al Paese, attraverso 
stagioni liriche e ccacerturilche 
di elevato l ivel lo artistico, la con­
tinuazione di una delle più glo­
riose tradizioni artistiche italia­
ne e contemporaneamente assi­
curare lavoro stabile e continuato 
a Ingenti categorie di artisti, tec­
nici , ecc.; 

impegna A governo a non 
prendere provvedimenti intesi a 

ridurre gli stanziamenti statali 
destinati all'attività musicale e lo 
invita a presentare con urgenza 
al Parlamento un disegno di leg­
ge che regoli la complessa e de­
licata materia al fine di incorag­
giare e migliorare l'attività ar­
tistica musicale. 

Un'anrora boreale 
apparsa a Kiev 

PARIGI. 90. — La radio sovietica 
annuncia che « nella notte dal 38 al 
39 ottobre un'aurora boreale è stata 
perfettamente visibile a Kiev s « B 
fenomeno, ha prosegui;© la radio, ha 
avuto inizio alle 33.90, allorché nel 
cielo tono apparai improvvisamente 
fasci di una luco rossa viva; dopo 
13 minuti la luminosità al è offu­
scata tempre ptù. I fasci dl luce han­
no mutato coloro, assumendo tinte 
pio pallide, anche verso le 33 90 
sono scomparsi. L'aurora boreale ad 
una latitudine relativamente me­
ridionale ©omo quella dl Kiev è fe­
nomeno assai raro o presenta perciò 
un grande interesse sdenti fico tv 

ha apprezzato altamente l'impor­
tanza internazionale dell'intervi­
sta del compagno Stalin sull'ar­
me atomica, concessa al corri­
spondente della « Pravda ». I 
popoli hanno visto in questa ri­
sposta una nuova conferma del­
la immutabile politica di pace 
dell'URSS. 1 partigiani della pa­
ce di tutti i Paesi hanno valutato 
l'intervista del compagno Stalin 
come un importantissimo contri­
buto alla causa della salvaguar­
dia e del consolidamento della 
pace, come un colpo micidiale 
inferto ai progetti mostruosi de­
gli imperialisti statunitensi e al­
la loro propaganda menzognera e 
calunniosa, come un severo mo­
nito agli aggressori imperialisti. 
La risposta del compagno Stalin 
al corrispondente della «Pravda 
ha dato nuovo impulso all'ulte­
riore sviluppo del movimento dei 
partigiani della pace. 

I popoli dei Paesi coloniali e 
dipendenti danno un grande con­
tributo alla causa della pace, re­
sistendo all'aggressione e alla 
oppressione e lottando per la 
loro indipendenza nazionale. La 
lotta tenace dei popoli della Bir­
mania, Malesia, Iran, Egitto, F i ­
lippine, Indocina, Indonesia con­
tro gli oppressori imperialisti, il 
movimento dei popoli coloniali 
e dipendenti contro la concessio­
ne di basi strategiche agii im­
perialisti americani, contro l'im­
piego delle truppe indigene m fini 
aggressivi: tutti questi sono seri 
colpi Inferti alle retro\'ie dell' im­
perialismo. 

La popolazione dei Paesi asia­
tici, ossia oltre un miliardo di 
abitanti, ha risposto, protestan­
do energicamente, alla congiura 
di S. Francisco per la trasforma­
zione del Giappone in base di 
aggressione in Estremo Oriente. 
( popoli europei respingono ri­
solutamente i piani dei guerra­
fondai americani, compilati a 
Washington e Ottawa, per la co­
stituzione di un esercito tedesco 
occidentale *e l'accelerata milita­
rizzazione dei Paesi dell'Europa 
occidentale. Il popolo tedesco. 
forte dell'appoggio e della s im-
Datia di tutti 1 popoli europei. 
esige che venga creata una Ger­
mania unita, indipendente, de­
mocratica e pacifica. 

II movimento del partigiani 
delle nace. la lotta piena di abne­
gazione di questi ultimi contro 
il pericolo di una nuova guerra 
stanno Dassando ad una fase su ­
periore. Tuttavia lo sviluppo di 
questo movimento — come rile­
va la stampa democratica — non 
rispecchia ancora aoDÌeno. in 
certi Paesi, l'anelito di pace che 
anima l e masse popolari, la loro 
aspirazione ad una pacifica col­
laborazione tra i popoli. T.'nlte-
riore sviluppo di questo movi­
mento. Pade?ion> ad esso di al­
tri milioni di uomini di buona 
volontà dipendono ormai dalla 
misura In cui i partigiani attivi 
della pace riusciranno a coneo-
eliare m esso l e larehe masse 
contadine. I ceti medi della oooo-
larton* cittadina, le d o m e e I 
giovani. 

Il compito del Partiti comunisti 
P operai consiste oggi nel far 
comprendere ad ogni cittadino 
di ogni Paese la grande Idea sta-

(premio tCfta dl M**sslna») strappa 
alla montagna la solida pietra con la 
tenacia e la forza dl chi comincia a 
edificare un mondo nuovo; 1 iConta-
dlnl» affondano la zappa nella terra 
compatta e sanguigna. Il realismo dl 
Guttuso .*en7a rinunziare alla sua es­
senziale veemenza, si Ubera In questi 
quai"-l da tutti 1 re«:dul intellettua-
llst'd e nella terza opera, e La stalla ». 
la luce che filtra dalla stretta fine­
stra misura i toni e gira sapientemen­
te «uMe superflcl che non hanno più 
blv>fcno per conquistare 11 loro rilie­
vo e la loro incisività cromatica, dl 
formali connessure a Intarsio. 

Il « Premio Sicilia » è s?ato aggiu­
dicato pe.r un « Paesaggio a CannJ-
strà » a Ml^neco che ha impiagato 11 
suo co'ore filtrato con gusto nella fl-
gurarlone dl una Sicilia un po' idil­
liaca e convrnztona'.e mentre pltì for­
za troviamo nel e Bracciante che 
dorme » 

Non vogliamo parlare degli altri 
premiati *enza prima accennare a 
due artisti che hanno vissuto nel 
cuore dell'Isola. Le opere di Glan-
becchlna ci d'eono COT un linguag­
gio acceco tutta la squallida storta 
fei laMfo-.do. 11 gialto ar«o de!!e rl-
«tonple e !e hruKe rocce affioranti 
dalle zolle asciutte, e 11 calpestare 
degli zoccoli sulle so'ltarle trarzere-
e le ros-«e vacche In cerca dl magre 
gramigne. 

Lo e Zolfatalo » dl SemOraro è na­
to dalla stessa passlor.e con cui In 
quertl giorni l minatori del centro 
hanro rlvendlcero strenuamente ! lo­
ro diritti- dl fronte alla cuna Imtoo-
catura del sotterraneo celi si leva 
alla luce spaccando !1 minerale con 
un gesto di liberazione. 

Ma la Sicilia più felice e ridente 
delia fascia costiera, ha pure trovato 
l suol aona«6lonati interpreti: e an­
zitutto Daniele Schmldt fPremlo del-
'o Stretto) che eccumuìa sulla sua 
'e'* con prodiga saggezza tutti 1 te­
sori de! nortro azzurro c!e!o e sa in-
cresnarHj in magiche vlbrazlon» e ln-
ce-nmarlo dl ro*sl e di gialli e fer-
-"nrlo tra saeorre di gru e dl p'.ro-
•cafl e animarlo dell* presenza della 
umana fatica. 

Lo stes.«o Orrlccioll. venuto 4a noi. 
ha sentito il fascino dl certi n*neti 
*ra«->arenTl «ul mare e r.e ha re*o '•a 
luce «iccendendo'i di vlo'.a « m *mo 
strano sipore tropicale; e ^antt e'tri 
siciliani calarresi romani — Sprea-
flco e Saro Mirabella. D'Ascola e Ho-
rrano. Dlxlt e Minuzzo. Rizzo e Ma­
rino Arnorell! e Ca"*!ano Olarrlrro 
e Yarvaro. Bardi e Bevilacqua, EH 
Giorgio e Pe Caro Lia Pasqualino e 
Castro e mo'tt ancora — hanno can-
ta*o c*a5cuTvi col suol rrerrl e la sua 
tecnica la terra e e'.l uo-n!r.! della 
Iso!a a'berl e rrarT.e case e rron-
taene 

TI « Premio A «toner o » e andato a 
Carlo Levi per un paesaggio di Poma 
dove un pesante cielo -n 'e-noesta. 
scag'la un livido fulmtne «rpra Io 
case raccolte in un sotti> aTT'clnarH 
di toni tleoldl. stesi con una mae­
stria tecnica matura e delicata 

Vorremmo aire delle opere di tat> 
mro. di TTonrhedort Sì Torri <S1 
Montanari e dl Bucci e dl altri artisti 
di fama ruudona'e che hanno oontrt-
htnto al tuecesso di questa Moscia; 
facciamo ancora solo H nomo di duo 
giovani pittori che al sono arisi li 
• Premio Parlarecchlo », Cettina Ce 
Pasquale e Oluseppe Vanad'a. e de* 
migliori del gruppo aatrattufe. te A 
possibile rarnelnartl. Turcato ed mer­
le AmorelU. Schifarli Varo e Mangia­
meli. dal quali ci attendiamo volt 
meno pindarici e meno.- ttretoVerki. 
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